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Leggi e deeretis IER. deereti numeri 382, 383 e 384 che sta•

fliscono rispettivamente il ruolo organico del personale di fe
2' categorise degli uscieri dell'Amministrazione di pu66lica gi-
curezza, e degli ispettori demanfali, e del personale det bollatori
per il seroisio d¢l ballo straordinario - St. deerete n. 387 che

naadifica il ruolo organico del Ministero delle Itnanze - R. de-
ereto n. CCCII (Parte st;pplementare) che approva il nuovo sta-
tuto organico..g¢lla Catsa di risparmio_di, SanfElpidia aditare-
R. decreto n, CCCX (Pterte supplementare) chemodillea il rrgo-
lamento per rapplicazione della tassa di famiglia nei comuni
della prootncia.di ßtena- Rit. decreti nn. CCCXia CCCIIT
(Parte stípplementare} concernenti rapplicartone de la tassa di

famiglia nei comuni di Carolei, di Terra del Sole e Castrocaro,
di Parma e di Castelnuovo Parano - R. decrete che nomina

il dottor Vincenzo Tassinari medico provinciale di 3· classe -

-Relazione e R. Jeereto che rimuous dalla carica il sindaco di

Giungado (Salerno) - R. deereto che promuove alla seconda

classe alcuni medici provinciali di terza classe - Relazioni e
IIR. Meerati che sciolgono i Consigli comunali di Oppido Ma-
mertiraa (Reggio Calabria), Salice (Lecce) e Napoli, e nominano i
rispetrief commissari straordinari per la prouwisoria amministra-
starte di detti comuni - Ministero di grazia e ginatizia e det
etilti s Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione giu.
disfaria - Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e See
gregerie giudisfarle - Disposizioni fatte nel personale det notari
- lŠnistero delr!úternoa Bollettino settimanale N. 28 delle

malattie contagiose episoötiche del Regno d'Italia fino al di 15 lu-
glio 1893 - Misstestero della pubbile a Istrazione a R. Accade-
hia li anta Coollia in Roma . Nantina di soci distinti per esame
- Direalone generale del debite palablico a ADoi30 di smar·

rimen¢o di certigcato - Rettifica d'intestazione - Bettettine

meteorico.

PAETB NON UTFICIAIS

,Te¶¢gransmi delf Agenzia Stefani - IAstino tet)fotale della Borsa -
Insersioni.

PARTTI UFFICIALE
T-aEGGI E DECRETI

R Numero 888 dellaÂcco la s/golate delle leggi e dei decreff
del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBJERTO I.

per grazia di pio e per volontà della Naziono

. RE D'ITAI,IA

Visto l'art. 8 della legge 21 dicembre 1890 n. 7321;
Vista la legge 27 giugno 1893 n. 819, colla qtiale ik

approvato lo stato di previsione della spesa del Ministero

dell'Interno, per l'esercizio 1893-94;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A decorrere del 1• luglio 1893 il ruolo organico del

personale di 1* e 2· categoria e degli useieri dell'Ammi-
strazione di Pubblica Sicurezza ò stabilito come nell'an-
nessa tabella, vista, d'ordine Nostro,· dal Ministro propo·
nente.

Art. 2.
Alle eccedenze nel personale dei vice ispettori o in quello

dei delegati, che si verificheranno ora, e per effetto delle

promozioni e delle nomine future, si provvederà tenendo

vacanti altrettanti posti di delegato o di vice ispettore
nella medesima clásse o nelle superiori.

Art. 3.
Le ammissioni al grado di vice ispettore sono sospese

fino a che il numero totale dei funzionari di quel grado
e quello staliilito per ciascuna delle 3 classi superiori non
siano ridotti come à prescritto dal presente ruolo- organico.

Art. 4.
Gli attuali alunni di¾eategoria dell'Amminiarazione di

Pubblica curezza. conservano il diritto di essere nominati
di & t:lasse, dopo liesame pratico presoritto
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dagartic Io d i•$g ,ÌaiiÌento apprÑvÊo hon Re to de.

di·ëto 5 T'ebb'raid I89'Ì
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserío Irelia ËicãoÏfa uflicialò deÌle
leggi e dei decredi deÌ R$gno d'ItaÌia, mandani a
öEiäniiño šÿeiti di o3iërvarlo i ði fûli isieriii• .

Dato a Roma, addì 2 luglio 1893,
UMBERTO,

Gior.rrti.
Visto, Per il Guardasigini: Gior.rrTI.

RUOLO ORGANICO degli U/ßeisti e degN Uscieri
delfAmministrazione di î'ubblica Sicurezza.

tlþèndlo tinnuo Totale

GR A D I s ipendio
per e

.s
© indiviinale yr clms categorie

UfDólall di 16 Cätigöflã.

Questor! . . . .
1 6 7000 42,000

18: . . . .
2 7 6000 42,000

Ispettor! . . . ,
1 20 5000 100,000

Id.
. . . ,

2 ß0 4500 135,000
Id. . . . .

8 50 4000 200,000
Id, .

.

. . . 4 70 3500 245,000
Vice'IspettorÍ . . .

I 20 0000 00,000
Id. . . . , 2 30 2500 75,000
Id. . . . .

3 50 2000 100,000 .

Id. . . . .
4 20 1500 20,000

1,029,000 1,029,000
Ufliciali di 2' Categoria. ----

I elegatt . . . .
1 200 5000 60û,000

Id.
. . . .

2 290 2600 725 000
Id.

. . . .
3 529 2000 1,058.000

Id.
. . . .

4 362 1500 543,000

2,926,000 2,926,000
Uscleri. ----

Useierl
. . , ,

I 14 1200 16,000
Id.

.
. . , ,

2 35 1000 85.000
Id. . . .

°

. 3 100 900 90.000

141,800 141,800

• Totale della spesta . . L. 4,096,800

Itoma, 11 2 luglio 1893.
Visto, d'ordine di S. J.

A Entstro: G IOL I TT I.

per 'eseregio finanziarió dal 1• Iugli Š93 al Id·
gno 186&;
Visti i Nostri decreti 6 marzo 1881 n. 116 (seri 8•),

6 luglio 1862 n. 889 (serie 36), 29 marzo 1883 n. 1858

(sierie Š•), 15 giugno 1884 n. 2430 (serie 3.), 1• agosto
i$01 n. 497 e 14 aprile 189i n. 211;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dÏ !Ïtato

per le Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.
Il ruolo organico degli Ispettori demaniali è riordinato

in conformith alla tabella annessa al presente decreto, vi-
áta, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.

Art. 2.
Il presente decreto, unitamente alla annessa tabella,

avrà effetto dal 1• Inglio 1893.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

gggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chinnque spotti di osservarlo e di farlo osservara,

• Dato a Roma, addl 2 luglio 1898.

UMBERTO.
GAGUARDO.

Visto, Pel Guardasigini: Glor.trn.

RÛOLO ORGAVICO degli Ispettori demanfall.

ff.& posti Stipendio
GllADO D'1xPIËGO . Spesa

2 per inli- om-
Ö classe

totale

1 5 6000 300Ò0
Ispettori Sliperfor! . . .

· 12 65000
2 7 5000 35000

I \
1 12 4500 54000

.

2 45 4000 180000
Ingettori di Circolo . . . 244 838500

3 87 8500 304

4 100 3000 800000

Toiale
. . . N. 256 Totili iplia L. 903500

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanse: GAGLIARDO.

Il Ntañero 288 deMa Raócoua ugiofále dede leggi e dei decreti n Numero 884 deMa Raccous Ugicíale deue leggi e dei decreff
del Regiso contieise ia seguente legge: del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO .I. TifkkÈTÔ 1.
pe grazia di Dio per logth della Naziono

,
per grazia di Dio à per volontà dollä Naziono

ILE D'ifALIA RE D'ITALIA

i gge 29 giugno 103 n. 3 e «p ora jo Vista la legge 2û.giugng893 a.325, che approva lo

rš¾ioge dãÍ1a Épása Ôej Win táro À$Ìle Èinanze stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze,
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per l'esercizio finanziario dal 1•1uglio 1893 al 30 giugno
180&i
Visti i Nostri decreti 6 marzo 1881 n. 116 (serie 3*) e

S& Iuglio 1885 n. 3272:(sèrie 3.)
Sulls ¡iro¡iosti del Noitro Ministro, Segretario di Stato

per le Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbismo decretato e decretiamo:

Art.1.

Il ruolo organico del personale dei bollatori per il ser·
Tizio del hollo straordinario è stabilito in conformità a11a

tabella annessa al.presente decreto, vista, d'ordine 19ostro,
dal Ministro delle Finanze.

Art. 2.

Il presente decretog unitamente alla annessa tabella, avrà
eŒetto dal 1• luglio 1898.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1898.

tÏ$1BERTO.
GAoi.tannó.

Visto ÉsÎ út¢argáif§illit dior.stri.
Èd01.0 ORGAÑIGO dhi odilatort'pät fi geruggio

r del botto straordinario.

N. de post! Stipendio
GRADO D'IMPIEGO --

. per total indi- per
classe e viinals classe

Bollatori di 1. classe . . . 8 1600 12800

Bollatori di 26 classe . . . 8
'

34
1400 11200

Bollaföil di 8* classe . . . 8 1200 9600

Bollatori di 4. classe . . . 10 1000 10000

Tõtale dëlla spãšâ . . . L. 43600

Visto, d'ordine di S. M.
Ti Efinisito delle Finanse: GAGLIARDO.

'll tunero ast della ffaccoua Ufficiale deud leggi e dei decreti
gel Regner con¢iene li seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
BB D'iTALIA

Sn11a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

për le $'inalize;
Vedatá la 16gge 29 giugno 1893 n. 325.

Abbiamo.decretato e decretiamo:
ficolo unico.

Nel ruolo organic del personale del Ministero delle

Finanze è aumentato un posto di Direttore capo di Divisione
amministrativo di seconda classe, con lire 6000, a partire dal
1• Inglio 1893.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilp
dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1893.

UMBERTO.
GAGLIARDO.

Visto, Pel Guardasigilli: Grot.trrt.

Il Numero 00011 (Parte supplementare) dena Raccolta Uf-

ßciale delig leggi e dei decreti del Regno contiene fi seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Na ione

RE D'ITALIA
·

Vedute le deliberazioili prese dalla Società della Cassa

di risparmio di Sant'Elpidio a Mare nelle adunanze dei 21

giugno 1891, 7 gennaio, 27 luglio 1892.e 13 aprile 1893,
in ordine alla riforma dello statuto organico della Cassa

predetta;
Veduta la legge 15 Inglio 1888 n. 5546, serie 3·;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
'

È approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Sant'Elpidio a Mare, composto di novantotto
articoli, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei deòreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1,893.
UMBERTO.

LacAva.

Vlsto, Pei Guardasigfill: GIOLITTI.

14 Numero 000X (Para supplementare) dena Raccolta Ugr.

ciale date leggi e dei decreti del Regno, con¢iene il seguente de-

cree:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto il Nostro decreto 19 luglio 1892, col quale ven-

nero approvate alcune mod ficazioni al regolamento per
l'applicazione della tassa di famiglia nei comuni della pro-
vincia di Siena ;
Ritenuto che fra le dette modificazioni vi fu quella che

elevava il minimo della tassa da una a due lire ;
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Veduta la delilierazione 5 maggio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Siena, colla quale viene ag.
giunta all'art. 2• del detto regolamento una disposizione,
con oui si då facoltà ai comuni di abbassare a una lira
il minimo dell'imposta, preila approvazione della Giunta
amministrativa;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che la deliberata modificazione sia da approvarsi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata la deliberazione 5 maggio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Siena colla quale, all'articolo
2• del detto regolamento provinciale della tassa di fami-.
glia, viene aggiunta la seguente disposizione: * Il minimo
della tassa può essere abbassato a lira una con speciale
deliberazione del Consiglio comunale, soggetta ad appro-
vazione della Giunta amministrativa ».
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi $9 giugno 1893.

UMBERTO.
GAGLIARDO.

Visto, Poi Galardagilif : GloLITTI,

1( Wumero 00015 (Parts supplementare) deMa Rapgelm Uf-
gciale delle leggi e dei decreti del Regno. contiene il seguentp de
ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RB D'ETALIA

Veduto il Nostro deereto 11 settembre 1892, col quqle
venne autorizzato il comune di Carolei ad applicare, in
detto anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale
di L. 300;
Veduta la deliberazione 15 marzo 1893 di quel Consi-

glio comunale, con cui si Leonfermato lo stesso massimo
di tassa pel triennio 189395;
Veduta la deliberazione del 12 successivo aprile della

Ginnta provinciale amministrativa di Cosenza, che approva
quella sueeltata del comune di Carolei;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi

nato che l'autorizzazione da concedersi al comune sia li-
mitata al solo anno in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro de11e Fimmse ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E' data facoltà al comune di Carolei di mantenere, nel

corrente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo ec.

cezionale di lire trecento (L. 300).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 giugno 1893.

UMBERTOW

sig,g Qubrdasi,¢gN . Osnar¤·

11 Nuinero OCOKil (Parte supplementare daße Raocoua ug-
ciale deue leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente de)
creto:

UMBER.TO L
per grazia di Dio e per volontA della Npzione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto $2 maggio 1892, col quale
venne accordato al comune di Terra del Sole e Cantfo.
caro, di applicare in quell'anno la tassa di famiglia col
limite massimo eccezionale di lire 150;
Ýeduta la deliberazione 14 marzo 1893 di quel Consi.

glio coinunale, con cui si ò stabilito di mantenere il détt
massimo anche ne11'anno in corso ;
Veduta la deliberazione 24 maggio successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Firenzò, che appròfa
quella succitata del comune di Terra del Solé o Câ>
strocaro;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sítlla proposta del Nostro Mini'stro delle:Firin=n:
Abbiamo decretato e decretiamo r

. Artiento snico.
• È data facoltà al comune di Terra del Sole e Castro.
caro di anantenere, anche pel 1893, la tassa di famiglia
col massimo eccezionale di Iire centocinquanta (I,,. (0,0).
Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del,sigillo

dello Stato, sia inserto nella Radcolta afBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a-
ohiunque apetti di osilervarlo e dí árlo osservak

Date a Roma, addi 29 giugno 1893.

UMBERTO.
Gaeutano.

Visto,13br il Guardasigilli: GlouTTI.

ll Numero 00015H (Parte supplementare), deNa Raacolm Uf-
gciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguengg
<.reto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'1TALIA

Veduto il Npptrq decreto 6 marzo 1892, col quale si ao•
cordara al comune di Parma di mantenere, in detto anno,
la tassa di famiglia col massimo eccezionale di I.. 260;
Veduta la deliberazione 27 marzo 1893 di quelConsiglio

comunale, che ratificava quella del 28 genhalo precedente
del R. Commissario, con cui venne confermato lo stesào
massimo di tassa per u ieËx o"indekrminato, o almeno
per l'anno in ëö ;
Vedute le deliberazioni 30 genklaio e 16 giugno 1893,

della Giunta provimiiale aniininistrativa dikaqua, che ap•
provano quelle succitate del Commissario Regio e del Con•
siglio, limitando però colla prima di esse, .I'autorissazione
al solo anno in corso;

Udito il parere del Consiglio di .Stato, che conferma la
limitazione della Gmnia amministrativa;
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Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;

Ebíàino deëretato e deci·ëtiamo:

Articolo unico.

È datakeoltit al cordurie di Parnia di:Hånteneie, anche
kel àõtrénte anno 1893, la tasia di famiglia mol massimo
docežiöriale di lire dt16eëntosessanta (L. 260).

,

Ordinismo che il presenfeWecreio, munito del sigiÍIo
dello Stato, sia iriserto nella Raccolfa utlióiile delle

leggi e dei decreti del Regno d' Ïtalia, âåndindo a
chiunque spetti di dàiërÑar1ô ë di fái•lo onervare.

Dato a Roma, addl Ë9 giïigno 1893.

UMBERTO.

GAGiJAnno.

itò,9iv ti Esiúfdaitiilli rGiora±ti.

18Num.OOOXIV (parte supplem.)defia Raccolta U/)!¾ale
asile leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente de-

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 25 ottobre 1892, del Con·
siglioicomunale di Castelnuovo Parano, con la quale si è
iitiiliilito di xyp1ieare, nel cori•ente anno, la tagsa di fémi.
glia col massimo di lire trenta, eccedente abiló nofmale
fissato 1 g$1amento della Provincia;
Veduta la deliberazione 30 gennaio 1893, de11a Giunta

provinciale amminiŠtrlÍtiv'a "di daÑÀÀ, che approva quella
sucMÉi'Êãllålliußë 'di Cántäldhòfo Ëafääo;
Veduto l'art. 8 della Ï& e 211 luglio 1868 n. 4513;
eËtito l'iÍìt. 'à• dél iÏè o R$1Éniento ;

Daltä il Rii.Î•eÈel Cöaiglio di Sfito
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
ÄbHáßsô¾&eÍifo2e déeíútiarao:

Articola unico.

È data facoltà al comune di Castelanovo Parario di ap-

plicare, nel corrente anno 1893, la tassa di famiglia col

diíidirito dàààžiomie di ilte trenta (L. 30).
Ordiniamo che il presente decreto, munito dál ägilfo

.dello Stato, sia inserto della Raccolta ufBoiale delle
i iÌei ááiáli dél Ëàgno d Ìiiiië, mändando a

UMBERTO.

Gaetanoo.

Visto: Per B Guardagiging Glor.Irn.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849, sulla tutela
de11'Igiene e della Sanità Pubblica;
Visto il Regolamento genarale per l'esecuzione di tal

legge, approvato con R. decreto 9 ottobre 1889 n. 6442;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II dottor Vincenzo Tassinari è nominato, per titolo di

merito,medico provinciale di 36 classe, coll'annuo stipendio
di L. 8500 (tremita cinquecento), dal 1• giugno 1893.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1893.
UMBERTO.

GloLrrrr.

Relazione di S. E. fi Ministro dellInterno a S.M.
11.Età, in udièn del 18 gliegó p. p., cirkik
inoziòne del stúdaco di Giundano.

SIRE,
Il sig Vincenzo Aulisto, sindaco del comune di Giungano (Salerno),

si 6 valso ripetutamente della carica per interessi propri e della sua
famiglia, con grave danno del comune, aÏIa cui amministrazione

preposto.
11 PreÏetio lo ha già sos eso daÚe funzioni, ma & necèssarlo plen.

dere una misura più grave, perchè serva di esemplo a cl4 regge le
amminiatrazioni comunali.
Mi onoro quindi sottoporre all'Augusta firma di V. M., il Êecreto

di rimozione del predetto sindaco.
Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Stilla prop6sta del Nostro niinistro Segretario di Stato
per gli affari dell·Internd, Ëteëidente ael 08nsiglÌo (lei
Ènistri;
Veduto dai rapporti del Prefetto di Salerno che il sin•

daco di Gitingano, signor Vincenzo Aulisio, si è valso ii.
pettitametite della carica per favorire interessi estranei al

comune;

Veduto l'articolo 125 della legge comunale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
11 sindaco di Giungano, sig. Vincenzo Aulisio, à rimosso

dalla carica.

Il Nostro Mirlistro proponente è incaricato della esecti•
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1893.

UMBERTO.

GIOLITTi.
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UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della'Nazione
RE D'ITÄLIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
riistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
I medici provinciali :

Bocci dott. Baldovino, Trattini dott. Foitunato, Ungaro
dott. Golfredo, Lutrario dott. Alberto, Pavone dott. Angelo,
Salaroli dott. Melezio Lamberto, Pietravalle dott. Michele,

Conti dott. Alfredo, Ambrosi dott. Vittorio e Giardina dott.

Giuseppe, sono promossi dalla terza alla seconda classe,

coll'annuo stipendio di lire '4000 (quattromila), a datare

dal 1• luglio 1893.
R Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 22 giugno 1893.

UMBERTO.
Glourn.

f.elazique dpi pinistro deltInterno a S. M. 11 Re,
in udienza del 25 gítsgno p. p., circa lo scioglímento
del Constgito comtenaie da Opptdo Mamertina (Reggio
Calabrta.

SlIE,
CAmniinistraziorie comunale d1 Oppido Mamertina (Reggio Calabria),

'paralizzata dalle dim'ssioni e dalle astension1 di buona giarte dei suoi

compopenti, trovesl in completo d sordine materiale e morale.

Pòr eseguire opero sup-rlori alle forze economiche del Comune, e

d 11e quÃ\ alcuridi lusso, senza una regolare procedura e senza aver

pronte le somme occorrenti, gli amministratori hanno fatta al Comune
"uàa äituazinne finanziaria delle più critiche. Continut sono i rotlami

per debid non soddi-fatti. anche da parte degli Impiegati, che non

ricevono to ¶lgendio da parecchi mesl. Deplorevole è 11 ritardo nella

comp'lazione dei ruoli delle tasso comunali, 11 che dh luogo ad espe-

dienti temporanel e rovinnsl.

Si dh esecuzone a deliberazi•nl disapprovate dalPautorith tuttoria:

neg!!appalti, affhti, nelle alienazioni raramente sono sperImentate le
aste: non sempre le spese sono fatto colle formalità volute dalla legge;
e talvolta anche.si alµIsa del rpsidul passivi, dap¢o loro una destinazione
diversa de quella che avevano nel conti.
Tale stato di cose, accertato da una reaente rigorosa Inchtesta, repde

necessarlo lo scioglimento di quelPAmministrazione comunale. A ciò

povvede11 decreto chemi onoro sottoporre all'Augusta firka dellaM. V.
Il Ministro
GIOLITTL

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
'

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

corimnale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3•) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ArL 1.
Il Consiglio comunale ,di Oppid? mertinasju pyvin•

cia di Reggio Calabria, à sciolto.
Art. 2.

11 signor Testard pay. Adolfo nominato egmplis•
sario .straordingrio per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, lino all' insediarnento del innovodogsjgijo
comunale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'egecuziope

del pregegite decretp.
Dato a Roma, addl 25 giugno 1893.

Glos.rrrr.

Relazione di S. E. fi Ministro dell'Interno a S. M.
fi Re, nelludienza del.glarno 29.gtugno ig96ppr
lo scioglimento del Constgito comunale di ßalice
(Lecce).

SmE,
In comune di Salice (Lecce), il sindaco e tutti i consiglierl, meno

uno, sono dimissionarl.
Dal Sottoprefetto e dal Prefetto furono esaurit1.tatti.I mezzi possi-

bill per indurre sindaco e consiglieri a rinventre sulla presa decisione;
ma l'uno e gli altri essendo rimasti l¶rpingvibill, a risolvere la cris!
non rimangono che le elezioni parziali o lo scioglimento del Coitsl•
gtlo. Se non che potendosi prevedere che le eledoni parziali ricon•
fermerimbbero in ulBelo .tutti i dimissionari. la situazione anzicb6
risolversi, si riprodurrebbe quale attualmente si trova.
Laonde, unico rimedio rimune lo scioglimonto del Consiglio e

l'invio d!!un Commissarfoistiaordinario. e

A' clo provyede' il dpereto clie gni enoro so pgorre a Augaga
firma ¢ellp þf. V.

GIOLITTI,

IIRB ER T.O. I.

pe gr 4 gp p per yoloath dgllaNg
Rii>INT .

Sulla proposta del Nostro Ninistrp Segrego gi Stato
per gli affari dell'Intêrno, fresidenteþl Sqggligþi Mi•
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del tegto unico della.jegge

comunale e provinciale, approvaSÑÈ e 10'feb.
braio 1889 n.,5921-(serie 8•)i'
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
R Consiglio comimale di Salice, inprovincia di IIgeog,

è sejolgo.
Art. 2.

R signor Pasquale Leone è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione rgvyisprig di detto
comune, fino all'insediamento del nuov'o Cogsiglio comunäle
a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecuzione

del presente decreto.
Data a Roma, addi 29 giugno 1898.

UMBERTO.
GIGIATrl.
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pplazione a S.M, 11 Re fiel Ministro delrInterno,
qu'udgnsa ¢«i 15 ingita corrente mese, sul ¢ecreto
che sciogite il Constgito comunale di Napalf.

.slAE,
I?Amministrazione dél oomune di Napoli, ricostituita 11 6 gicembro
R,4: 998 ga tengy le prpynage che 1 suoi prigd atd facevano le-
gittimamento dperare si sarebbero compiute.
Divisa in gruppt, (n continüh lotta fra foto, dopo le dimissioni de I

skida¢o,ala oñta alP art. 124 della legge comunale e provinçãale, nop
riusci m cinque mesi a sceglietsi un nuovo capo, na a ricopti utre una

maggiuranza che com un indirizzo fermo ed chergico avviasse a la
soluzione le quëstioni, che turbano 11 regulare andamento del sedizi
e riescono di grave danno a quellä noblie popolazione.
È jneseguita tuttora, a tacer n'ality, la convenz one pel risang;gento

deliberatadalConsiglio il 10 ott• bre 189¾Sqqq la grag parte sospesi
i lavori per uço;.êd interminabili e cosada irne litt trgsei-
año 11 mun per i trÌbunali, lasciando sem.>re aussistere I peri-
oli pér- la' p ca incólumidi e peŸ1a igiene, derivanti dalle con-
dizioni del sottosuolo. Sono trascurate le. grav! questioni inn enti
all'acqua del Sering, che forge bþÿ çasere la maggiore risorse
economica della città e che.st ce lavece in un glato onere per
gaztepop municípâÏë. cdri Aannõ a primiti ed al vicini romlini, spe-
tii a quélIPdel versinte Vesuv.ano, che da väl annt attendono in-
Vano le promesso concessioni.
Nessuna vingagt gi esercita qui .ptgblici serylzi, agi la

trascuratezza come quç¶lp ðeilo spazzagento e lo espdrgo
delle vanuell sorgere perOno accuse di pardslan! faviri.
Né el pii6 sperareiuel consiglio si rimetta sulla bùona via, glac-

ch6 11 disordine da qua che tempo accenna ad aum ntare, flgo a tra-

deegderç4 ggenti R.IŸregoli nelle sedug;s.del, Copsigup,
B mentre queste mcrescione discussioni si syccedonó e s1 somi-

gllano, gli altarl gravi ed impo länti soito" se - pro inviati: molti
consiglieri non intalvengono alle sedute: tutto procede in seconda
convocazione: e Ip questioni,,più parle non si ria•\vono che Jaglia no-
Inina,dtC9mspissign), lo quau pel, ne procrasti ano.ngpifinite la so-
luzlöne.
Tutto ciò prova ad evidenza che coal come e composto il Consi

g11o comnhale di biaþo.I ndn è in grado di sofog lere i gra 31 problemi
che interesgeno qup11a illustre citta non solo, ma anrþp ¢\rettenaento
19 Statopp,qr je ga anzgo accordgte, e che runtiono gecessapa una

(Inanza ria lda, ocurata, prude ilte.
E perð un rimedio radicale imponend si al Governo, sia di fronte

al Vero vantaggio della pù popolosa alttà d'Italia, sia per riguardo
agli interessi nazionad a he vi sono congluati, lo comp10, Sire. con
jarealth ¢'animo, 1) peppse dovere d) propor•e alla Augugta 11rgna
til' V. M. 11' dècreto che sciughe P Ainministrài.tone' cò;nnuale 41
Napoli.

18 Ministro
910L)TTI.

UMBERTO I.

ggt pazia AW9 9 PAR Xalo jolly f(azione

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe61 liffaá dell'Interno, Presidente dg1 Ognsiglio dei Mi-

.giskii
Visti gli aiticoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciále, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 i 5921 (serie 86);
Abbiamo decretato e decreilamo:

B Consiglip conginale gi Napol à pelolto. ,

R dpor comta ayv. Camil(o Garrpni è norningto Com-

missario straordinario per l'ammim trazione provvisoria di
mune, fino alliinsediapiento del nuovo Consiglio

Aoz¤l¤!¾!e ai tergaini (i legg
B Nostro Ministro proponente à incaricato dell'esecu-

zlone del .presente decreto.
Dato a Monza, addi 15 luglio 1898.

UMBERTO
Gior.rrrr.

E0MINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Di,sposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione
giudisfaria:

Ferretti cav. Antonio, sostituto procuratero gynerale presso la corte

d'appello di Firenze, à coltorato a riposo, a sua domanda, a

termini delle leggi 14 aprile 1864 n. Ï731, e 1ti gÍngno 189

num. 279, dal 16 luglio 1893, 6 gIt à conferito 11 droio gradò
anorinco di sostituto procuratore generale di Corte gli cas-
sezione.

Minetti cav. Glovanni, consigliere della Corte di appello di T ni, in

aspettativa per infermit3 a tutto giugno 1893, a richiamato là
servizio dal l' Iug io 1893 presso la stessa corte d'aipello di
Trani, con Pannuo stipendio di lire 6 00.

Colella Raffaele, presidente del tribunAle civge e gnale (11 Noqtopul
ciano, à richiamato, a sua gemande, al precedente posto di gig-
citce del tribungle clyile e penale 41 Napoll, don P incarled della
istruzione del processi penali, con l'annuo stipendio di 1,Ire 3
e Vinderinità di iire 400, conservando titolo e grado dl,preshlinto
d,\ tribunple.

Mosler! Paolo, giudice del tribopale civile e penale di Pordenone 6

nominatp vice presidente del tribunale civile e ppnale, di Ott p•
zaro, con fannuo stipendig di gre 3600.

Cortesant Gluyegge, giudice del tribynale civile e genale til Sp ta arir

Capua 1{etere, è nominato vîce presidente del tribunale elvile's
penale di Trani, con ('annuo stip-ndio di liro 3(100.

Bergera Luigl, go IIce del tribunale civile o penale di Gennva, ð Ño-
rp1nato vice presidente del tribunale civile e pengle di Lanciano,
con Pannuo stipendio di lire 3600.

P cco Giovanni, giudiro d i tribunale civile d'Ivrea, o nominuto vice

presidente del tribun sie civlie o penale di Torino, con Pannuo

stipensdo di bre 3800.
Casaburi Vincenzo, gin•tico del tribunale civile e penale di Santa Maria

Copna Vetero, 4 npoinato vico presideute del tribundo civile e

penale di Poteqza, en l'Annuo stiperviio di lire 300Q.
po,verl Enrico, giudice del tribunale civi•e e penale di Fir. nze, & no•

mjugto -vicp presidento del tribugale civile o penale d enova;
con fagnpo stipendio dl lira 3600.

Vaccarl Giuseppp, glu rice del trthuqate civile e penate g Bo og a a

riorgingte ylco prealilente del tribunple clylle e penale i

Messipa.

Brynt Franceseo, giudice del tribunale civile e penale di Napati, 6
pom nato vice presi lente del tribunalo civile e pouale di Napolf
con lynpuo stipendio dl•l re 3600,

rypane r Çgndido, giud ce del t (Vanale civile op nalg di Cagliar
å nominato vice presidÿpte del tribunal civ;le e enale Pa

lerrno, cop l'annuo stipendia di lite 3600.

plagnante .Vincenzo, giudice del tribunale civile e peggle di Japoli,
è non Inato vten presidentp del tribunnla egvile p p4ngle digoma,
con Pannuo stipendio di lire 3600

Ggerrasin Luigi, giudice del tribunale clrile e penale. di f(apnil,,
nominato Vice presidente del trthunale civile e penale di þa¡ioll,
con Pennuo stipendio di lire 3600.

Rossig .oit Paolo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

yilp e penale di Milano, è nominato vice presidente del tribü•

nale civile e peçalo di Milano, con Pannuo stipendio dl lire

3600.
Ruzza Filippo, giudice del tribunale civile e penale di Napoli, a no-

minate vice presidente del tribunale civile e penale di Roma, con
Pannuo stip-ndio di IIre 3600.

Cap zzi Giuseppe, giu lico del tribunate civile o penate di Salerno, 6
nominato vice presidente dello stesso tribunale civile e pénaleL
di Salerno, con l'annuo stipendio di lire 3600

Aroidi cav. Ermete, giudice del tribunato cir le o penale di Verona,
è nominato vice presidente dello stesso tribunale di Verona, con
Pannuo stipendio di lire 3600.
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Franceschi Benedetto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

cièlla o penale di Roma, à nondnato vi e presidente del tribu
nale civile e penale di Sania Maria Cápua Vetem¿ con fannuo

stipendio di lire 3600.
Genova Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Nap,11, à nomi

nat e prepÍdeiftã dËl trlËtÏOÑe civile e penaie di Avellino, con
l'annuo,stipendio di lire 3600.

ttù Êtl
, p og re gÏÀ titolare dellÃ s ppressa liretura di Barhania,

ir disponibillth dal 1* gennaio 1892, è richiamato in servizio de I

10 ILgl$ lŠŠ3, eti À destnato al mandamento di Perosa Àrgen-
tina, con Pannuo stipendio di lire 280 .

Iienettitil nilo, ¡ireÃrá gÏà titoltire deÏ mandaine'nto dÏ Á\eÚo, In
ai¡ië$Ëlva per motivi, di salute ò conte maio, a sua dbmanda.
Leh'.iGetiatlia medeiima per altri due u si dal 14 giligno 1893,
con Passegno del terzo •iello stipendio. lasciandosi per 101 väcante
11ËrißarnËñio i Mirabellä InitŸa Ëri.

Se lúliÃ¾tìIik, aŸonte i rejruisÏtì di ligge, á Èoininäko vlipretore
nÅl È man Ëment di B ri, ¡iel trien lo 18Ú Ñ.

Ëomariálli GIÈèËpŠà Liberatore, avýniÀ t reqÙtsÏ di legga 6 n minato

vi Ë ÅreËÝe nel SkandamÀnté di Solopaca. pËI trÏeAn$o 1892-94.
fipernazzatt .Guido, avente 1 requ siti di legge, ð nonilintä vice pre-

toÑIiâÍ n$àndaÑerão di PlzziabelionÃ, pil triennio lŠ92-94.
IIadorilÑÀÍtd,Svèntä l requisili di leggo, à nomirÍató vÏábÔretore
nel scandamento di ÚropalÈl, giel trloorpo :892194.

Gerinhi!Ár$ol a Ënt'e I requtili! di IÀgge nårninËti.vice pretore
nål ŠÑÁNameath ilÌ SeniiàÍnËo 'pel frÄËËIo 18W-94

o Cuoco Plèt(o, aÑeûte I renulski d1 10gge, 6 minànato Èe pretore
nËI ÃaÑÀaËe$to di TrièÙr1co, pl thenido 1Š92104.

Sono ácettìÍta le dimissioni pgsentiis da Bokello I utgt, dalËuf!!clo
di vico pretore del 1* mandamenio di Asti.

Dispostsioni fatte nel personate tielle Caracellerte e

ßegretente gitatisfarte:
Cuit RURI ¿cidr ti del 2 liij;Ilo 1893:

Ginifr Biis'achá I'urgi, can¿ediero delin prénira da Ñaho, ,
in.doautto

di âÊ dorizarida, collocato a riposo, per comprovätä mièrióifå,
al ti/mini delParilrolo l', letá-ra 6, della legge 14 april- 1864
n. 1731, con decorrenza dal 1• ailstä 1593, e (Il 6 defiferito il
tttSlk¿d il grildo oriorifico di cainfelliere di tribunale.

arguËt Ï.uÌ'gi, èÑàcelilife della preturi di Caateintiovo ácrlifà 6, in
seguito di sua domanda, cotlocato a riposo per comÛioVata in -

fÔ'mit al terlŠtät iláll'orildblo 1, lettera b, della fègge 14 a§Ne
18in. 1731, don dicórránza dh• 1• akosto 1893, e gli 6 con-
feilto 11 titolo ed il grado onorific'idi caricelfler di tribimale.

Laira AiŠlÛ. cincolità e ¿ËHá óreiura di Afässerano, e traiàùtatò alla
pÑtukŠl'Gata ára,Ÿsua d tãaiiiÌš.

I.avagnoto Natale Ernesta, cáncelÍiere dolla paeïtira di Corteinlita, in
is ÀtatÍŸË iier sËotÎvl di sãÑIto fino aÏ 31 màggÏo INOJ,

,
Ïn

se'gUÍ¿S di aun döinanda, rich.atnaio in s. ryszio dal 1· gl gno
1893, e tramutato alla preturé di Minaseranó.

Ma a lialf elé, carice111eis in disiiomliilÍtà della sotipreaa pretura 04
RoOu liine, ipplicato a la cancaleria del triburiale civilã o penale
di Cuneo, è traíbUtato alla pretiira di Cortonillia, esàdà a dal-

l'a Ú• as ohi.
CapochlÅiit SilËture, caricellfeio d-11a pretitra di PuÙgiiano, & framu•

mŠÊo ÀÊà inetura di Palo del Colto, a sua domiù!dä.
Pulventi Cataldo, cancelhere della pretura di Vernole, à trarilutËto alla

pretura di Putignano
D'Elia ÀÀfánlo, cancelÑere <iella litetura di BIccail, & tramistilo alla

pretura di Vernole, a sua dotnarida.

D'Aureú$ Andrea, soiti uto segretario aggiunio alla pidenia dénëale
prËùo la corto d'agipello di Tiani, ð n- m nato m andellière della

pretura di Blecari, coll'anna) stipendio di ils'e 1000.

Cún decreti ministeifoli del 'i luglio 1893:

E' prËmo o dalla seconda alla prima categoria,"i åtarà dal 1*

Iugito 1893, coll'annuo stipendio di lire 4000 :

Merozil Gàetano. neelliere del triblinale civile a penate di Termo.

FJr'oëàiú¾¾ N'àKièc'ailá<átegma datarn Œai·1• lu.
gl o 189 I; cÃ10AulÑÂfp¥Ñd Àf IlŸ È•*
Granito Vincenzo, cancelliere del tribuhalo efvile enale di Monte-

puÌcli ò
.

n ÑIEÃs! Walii NÑÑÔ IÛg a latifs <tai 1•
luglio 18a3, coll'annuo stipendio di lire :

Bianchi Giúseppe Gloacchino, vice bancélllere del tribunale civile e

enÃÏe ál Pavia•
Pont

'

a elle cance \Îerà ÀÀla SätûÈà cit Ñt
.

,, .

BE . ,. .

e,
Pandiant Glasoppe, cancelliere della presytt JL mano.

Fr.zione I)ohlenico, sostituto segretärto della procura generale presso
1(a cartà d'aþpelló Ji Ginóva

Vol ini ÉoiÏ n to, ácelllá iÌ$ t d) § nto;
Bisci ni Antoolo, vice cancelliere del tribunale civile e penal$ I

Massa;
SSI UardelÏfno, danoe llelé delfÑ einiä ill LÑë'onT;

.
Sono promossi dalla 3 alla 2* categoria, dal Ï• Suglio 1893, col-

l'annuo stipendio di lire 2000:
ainell ŸrÃncesco, cón eÍÏfer lla p tóiii Ë! VilÍiokiro;

Sänrift i is Ñräilí$sãËiÍ¼Éle eÍ1âpguÀ 1 gaming;
Usal Sireana Giovanni, evice cancelliere Sol tribunale civile a pena e

d1 Siissari;
Mastellone AtGnio oattluto segrelÈŸÍo kelfa'ýrdäËri genefale presso

la corte d's di Catanzaro;
Chiaffini Alfeo, cancelliere della pretura di Moretta;
Peltsieio Pietru, cancs•lliëre de la pretùta di Ormea;
dinipinelliŸIÌál vi ticelllerdiËl tilú$nÀië cÑile e pinale di

Mes ina;
Nicolazzo Luigi, cancelliera della preturardi Monteroni di 1.eeee;
Múbtrobanrio Fillppo. candellietà della eretura di Castellaneta;
A¾aeffo Giò$àni 0Ëiti fa, c'abeëill'e'rË cÌàliä ÑtiiÑ di 1,1mone Pie--

monte;
Zanandre14 Fellee, vice cancelliere del tr1bunale civile e penale di

Kai go.
Sono prom sil daÏIo 46 ällà à paÍà¡ißrÏÑ, a ãatîre dËl 1© logVo

1495, colPanmiàËiinUioiä iti'llie i :

Favara Cal edonio,tcane 111e e della pretura di Calatallmi;
Cortese Vrbüco'soo, cancelliere della pretura di Brienza ;
Vassallo Michele, cancohlere della pretura di Blancavilla;
Mauretil Quinto, cancelliere della pretura d1 Magione;
Br. zzoh! Giovenä! !Ëttiitä, ËIÍiielÌÍëÑ ei þrËlorâ di Scopa ;
Ca a•pus Grana Pietro, vice anéaliée dal tribunate civile e penale

di Lanusel
Pornr o s t 1 ËÑa sËo 11 btinale

Di Bella Paolo, vice cancell ere aggiunto alla corte d'appello úlËa-
tosia;

Parla Lorenzo, enneelliere della pretura di Vignile.;
F rrante Salvat re, cancelliere della pr•ty il ResoÍlni;
Pisano Carla Luigi, vice cancelliere del tribunale cistle e penate di

Caglisri;
Mareblolo Vito, canc•ll ere della' prŠÛra di Partinico ;

* coh dàirätà diñíjtdalidSI'IV äg'19 1Ñà:
È concesso alla famiglia di Ò rÑtÃ Bartolomeo, cancelliere della

psettira di Vilmlnore,doëþeîo dili sercliÏõ effe funzioni, un as-

sdgdo alitoentare inenslÏo pair! alk inetÙ dël st!þendio di annue
lire 1800, dál 1* aþrllä 1893 flúõ al t refifÑ dolla sospensione,
da esigersi in Vil ..Inore con ciuletan diRönioál arminta, moglie
dello stesso funzionarlo.

Con decreti ministeriali.del 10 luglio 1893:
De Virgillis Domentoo, vice conheillare della pretuli di Vilia Santa

Maria, 6 tramutato alla pretara di Casalbordino.
Toro Salvatore, vice cancelliereÄelÎa pretura di Carleto Perticara, ð,

a sua domanda, nominato sostituto segretario aggiunto alla pro··



. mys gpgy gay arr us assi

cura geilerale pressô Ia corte d'appello di Napoll, jolPattuale
stipenÑTÛŒtÄÒÎ).

Gigif"FAhoisèo,Slee cancelliele della pretera di Capracotta, & tra-

tifullitbilå"¡irštûíáilftalfeltä.
' Blegnetia*Alfredo vice candelliere della pretura di Forli del Sannio,

trambtàto aÏii prëiuri di Eèperla, a ina domanda.
Calabrièd"N1eola vice can¿ell ere della pretuk di Larino, 6 tramutato
" elli pretnia di Benevanto, & Ana doman Já.

Maaduca Yhicenzo, vice cáncelliera della pretura di PilEO, 178mU-
'tato ália protora af Martirano.

ÐelPÀpa Cluse¡ipe, vide cáncelliere della pretura di Martirano, & tra-
mutató allk prettira di Plzto.

Mattloli Augusto, vice cancelllero della pretura
_

d! Bologna, ð trama--

tato illä preteW di besena a Atta dorriarida.
Ceccarelli'Carlo, vice¿äncelliere dello þrefüra di Cesena,ô trimutat6

i!!a prätûëa urnada di Bologna, a sua domanda.
Tint! A10edd sostithto segretario della Régla probora presso il tribu-

naie civile o penale di Macerätã, nöiniñato Vico"concelliera
della pretara di Santa Vittoria in Mateóbdo, óõlPaituhle stipändió
di liro 1300. • "

Blanchini RuggeN Vice cancelliere della pretura di Santa Vittoria in

Matenano, 6, a sua domanda, nominato sostituto segretario della
Regia procura presso 11 tribunale civile e penale di Macerata, con
fattuale stipendio di IIre 1300.

IacclÏÀÀÌfŠ$ gilŠlle a SIBei di can$ellerla e segreteria del-
Pordine giudiziarlo,¿ppartenente al distretto della corte d'appello
tÌÌ u

,
Ëo nato vice canceBlere della pretura di Jolterra

colPannuo stipendio di lire 1300.
NGR kgglilecrati ministerlad de11'11 luglio 1893:

Ravajoli Em11to, vice 'cancelliere det tr(bunale civile e penale di Por-
tòfSalofð'dipilàË$ $$ ëaÈellÃÀËÄel tribùnaleãÏvlIÑ e penale
di Sarzana, senza Indenntti.

BerŠkÛn$deo Vice cancel11ero agglunto al tribunale civila e pe
male di I.ucca, à nominato vice cancelliere della preturo di Por-
toferrafo, co1Pattuale stipendio di IIre 1430, dd applicato alla can
eÏIer!Å dèl'iribunale civile e penale dionella città. . a

Otti GÍnsepp vice c'ancellrom dell pfšt ia"d1Êorgo a NÁzzano 6
inloato IV.e cancelliere agginato el it)unale civile e peila'e di

I ucca, coll'attualé stipendio di lire 1300.
Ca rilll Angiolo,'eleg¢bile agli ullici di ratteelleria e segoteria del-

rdino adlzlarlo, ap¡iartenente al illstretto della corte d'appello
I.udea, Šnominato ifce cancellleid "clélla ¡iretura d1 Borgo a

Qasano, colÍ'annbo.stipendio di lúo 1200.

O posizioxxi fatte nel personate det notaž•t :Òon RR. decrett dél 2"l$$Ílà'1893:
Bozzi Enrico, ca°ndidaÎo notaro, è nòminato notaró colla resi.ienza nel

cÑmune tÍl lilergázzo,"diètretto di Pallanzà
BarbfËÊI Attillb, Sndikato ñötaro, a nááil'natô notaro colla residenza

tail conmne"Él dontod ne. distretid I týentóna.
Na nÑ LÂ1gl nËtaro residente nel comunidi Torre del Picenardi,

à!àtretÊo di Cremona, & traslocato'tiel comune di Pescarolo ed
11niti, steño distietto.

Poli Î,algt, notaro residente nel comune di Calcio, distretto di Ber-
, gamo, 6 traslocata nel comtine di Soncinó, distretto di Cre-

ona.

CattaÍí o Francesco, notaro residento nel comune di Castelnuovo Bocca
'Adda, digretto di IÂdl, a tíaslocato nel domune di Codogno,
stesso diluretto. 1

Garbirino Carlo Dompnico, nominato notaro colla residenza nel co-
une di brbeRo, disiräfto di Acqui, con R. decreto 9 ottobre

2, reglshto alla Corte dei conif 11 Ë novembra successivo, a
dichiarato decadâto dalla carica di notaro per non aver assunto
in tempo utile Pesercisio delle sue funzioni nel comune di Mor.•

bello,

tore, d stretto di Carppobasso, è dispensato dall'ufDoio di notaro
in seguito a sua domanda.

Flore Pietro, notaro residente nel comune di Vercelli, capoluogo di
distretto, 6 dispõbsátoutlall'utnel di notarita togatif a sua do-
iñaxida.

'

Con decreti ministeriali del 4 luglio 1893:
È concessa:

al notaro Basile Girolamo, una proroga sino a tutto 1112 dicem-
bre p. v. per assumere l'esercisio delle sue funzioni nel comune di
G ardinello;

al notaro Parisi Pais Antonio, una pror, ga sino a tutto 11 13

agosto p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzjoni nel comune
di Seunori. •

Con decreto ministeriale del 6 lugIlo 1893:
È concessa al notaro LeopardI Alfonso, una proroga sino a tutto 11

30 agosto p. v. per assumere l'esercizio dello suo funzioni nel

comune di Reyna.
Con decreto ministeriale dell'8 fuglio 1893:

È concessa al notaro Tricomi ÖÍnseppe, una froro sino a tutto il
26 diceålbrei v. per assumere l'esercizio dále sta fu ioni in
Gesso, frazioile del é,omune di 31eehina.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 28
delle malauis contagiose episootiche dèlReg d'1talia

fino al dl 15 di liiglio 1893 (1

REGIONE I.- ŸÎOMOR$O.
Nonära - Carboncht 8°Ïetall à Casd16:gfo."

KEGIONa II. - laumbardia.
Pavia - Carbonchio: 1 letale a Bobbio.

Febbre aftosa: in 9 stalië di õ comutil.
Milano - Id.: 29 a Lotil é thlos1.

Carbonililon 1 letale a Ilesana.
Sondrio - Febbre aftosa: alcuni cast a Gerola, Gr ssotta e Bormlo,
Bergamo - Id.: in 7 stnlle ad Ardesto, Collere e GantÍollino;

'CiiFlioiiöbTännetaura-Romano.
Cremona - Id.: 1 a Cella Dati.

Febbre aftosa: In 3 stalle a Sesto e Colt Cort I.
Mantoos - Id.: In 3 stalle ad Acquanegra.

RaeloNB Ill. - ŸOBOÍO.
Verona - Febbre aftosa: alenni casi nel pascoli di Caprino, •

Vicenza - Id.: a Rotto; alcuni casi a Roana

Bellun> - Carbonchio: 2 bovini. morti, a lifel e Quero.
Treviso - FéÏibre aftosa: in una stala a Fontanelle.

ItEGlON I LÎgBrÎB.
Magsa - Febbre oÑ Ñì in 4 staÑo a FI Izzaño.

ÌtBSIONE
.
- ÎS.

acenza - Febbre aÍt sÛ In 4 stalle.

Tito petecchlale del suinl: parecchi cas!.a B gonero,
rma - Carborichio essenziale: 1 letale a Borgo S. Donnino.
. Febbro aftosa : 15 in 2 stalle a fontevico; vari casi in attrl
5 comuni.

Reggio - Tito potecchiale del suini: 1 letale, a Casa ade.
Modena - Id.: 1 letale a Nonantola.

AftezÌone morvotarcinosa: 1 letale, a 8 Po klonto.
Carbouchio essenziale: 6 bovial, morp, a Mhandola e No-

aantola.

Carbonchio sintomatico: I bovino, morto, a )Iodena.
Ferrara - Carboncþio: 1 bovino, morto, a Ferrara.

(1) I casi di malattia annonstati negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono ad
animall stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun pehcolo di dIllusione della malattia, o passati ora a guari-
gitslo.



no hi 1 ela a ichlOt ella a e toÎd'el n olid t 5.
n. 794524 disc zlone sul registri deBa Direzione_Centrale,)ar.L 65,

es re Carbonchfolessenziale: i ovin ,'morto, a Fog1;nano al nomoÚd! ÈarinÑÔarme1A nioirbe..di:GiovanoirÔanerlèGIûsippef
Agalassi œntagÏosa deigli ovini 58 1 2,mandre a Rocca Anna oùblÌë,,Antonio , e'ÍtfÑeardo.sfig11;del,vivante. Bartolomeo, ifduó

Sinibald Castel di,Torg. '

.ca .oldmi'mÌnorenn! sotto)à patÑapotestå delpadre,;ered! Indlyisi,aellå:
nid

. REGIONz. VII. TÒSOSÌla .:e - lorõ madre.Mada Cblappelli, fu cós1 Intestata,per,errore.occorho lie11e
Stena arboáchlo r essenitale:À bovino, morto al Montepulciano ladiciaiosit ilate Ìa ,richiedenti a1FAmminisÍraslone; dele DeËlto PptÀ

-Raet0NB:Ylli.' idLZió, - . e :::: blico,UmentreëhgdoveŸá Íûãóe intestarslsa Narini Carmola,,mogile
Ireziotie riorvoÑrcinosa: 6 o'Ronia¶atibattisti) '

: di:Glovinal, Daneri,61.orenzo, Giuseppe¿.Rita.\Anna-puh11e,:Ántónio..e
bb oftólia':1282 bõvint edioiini in 9 nahdre sta110sä Stefano' Riccanio .ecc.,' como sopra,iveriiproprietariÑdellali•endita

Viterbo e Sezte; 2 bdvin1 a'Roma. - ... 'T a - stessa.• 's,r <.;rn.'h:.2. 7: 0 y.:(-e:';. v.ni? MUL 1. 19:
abb deg1Í·ovlÃ19:'li.inandrá di 110 bapt Tolf e Gali termini delPart:JfS.,del rjegolamento stil Debito. Pubblico,.s! dit-

: 1- ., :: ,ú .
J;. t,..:-- G .a c. Bda:chlanque).possagavervl;Interesse.che, Wa,scorso,anjinose.dalla

iii IÊ.lilHeridiö Älo Adristlei prima pubblicázione'di,questo, avviso, oye,non sieno'state notigcate
oppostzioni.a:questa Direzione poneralefal procederkaBa,,Nttii A di

Terasso - S abble degli ovini: 2 mandre a Fino.
-

- a. . .. .., , o
,
. - 4 detta iserizione.nel-modo.richiesto .7 .

Leoce - Coñilnua Ía'schbtdo a,Latbraa, .

IGài'ààû ÙE Ëeiinißia'al$ Hidil' rä Ro a H no

.. ...... ..., ..es... to a --
.

n mreuere ser
Caserts - Podoparenchidermito: Š5 ua.

.a,.. «a -
9 - .' • - fl0VEIJ I.3T

Fobbre
_
af tosa ;,una mandra d bovini.

AfrõìiiinTioMiaWiiiiiiãTii,i Þiei'
N päit Carboinghio _easenziale r 1 bovino, morto a Napo11. BOM TTINO RETil@¾ICO
ej fo Febbre altosa:.2 a Cittanova'- ' omtr's clo CENTRAI.E DIMETsonbr.oera a o on

a, fin ntento , ,,

E Direttors:della Sanflå Pu 6tica . v.t. --., .-..e; .w

L..PAGLIANI. 0.1 .gig .

- ·· · - - .STATO C"STATO '

- MINISTICRO DELLA UBBLI IST ZIONE

R Acca!Ísudéd!-Santà Coolila in Rom e
an

Furono nominate soc1-distioil, per esmo signore

2. a i ZEe .

3,sProforlice Guerrlérl Cecilla Bellano .. .a. . coperto - 27t7 14 2

4. Lovad'Luigla Oomodossola. . . coperto - 23 8 14 .0

,-e. Venezia . . . . I cilmo 1 8

1 a et ria del violin! 0.
o no .

HER DEL EB PUBBLICO

Essendo avvenuto lo séarrimento Êel
.

CerflBèato nominstly del Urbino . .' . 23.7 il 8
CÖnsòlldato cinqÛe pËËÊtSÎn N3,9Ÿ l'ÊÀ$ËreÊltkdÎÏIÓ $25, Ancóñit . . -. . coperto ' :: ( cahno 24 7 Ìy38 Ok
einesilo-a Pirehze in.daätil sotiembre'18Ÿë a'favoro d(Bonza Giu.- Edvorno . 34 copprio t.:agitato 242 a:g5 0

seispnáli FelicË downli:Éiato in Bolla : ( la'io) é$li ge3biiii g¿ '.a .

L

1T.g iiiafó-18nÏe c$ia"aÑåiias!Jui'iii 'víncolo^Ëd liißteck''Îtavore di Chieti . . 'serèlfo L rgy.gitt 3

Trãselli"Glid1tta't 'Knt'oñid,tâòglie dËlliilíÁ ÌÚ\|lidista delli gi AqüHa'; . 8\4 adperto 22 1.0 «i 18 0
d1111rà'trálilla féd aksilbiík'dätille'ÄI ' ÍÍre! Jueiii!!ã jiŠrtIltË.daÍPatig Roma . :112 coperto - 28:2 .

8 9

auslal À marzo 187Q Z rügit errario, notalo in IIIIanÑ 51 Iff1tla in
one - - - -

ordiáp olÍ'äitÏão a lit delÏii l'egge i oillo'1ŠŠl,'ii. ÑÎlblÃn e 'lÍö'sË Gà .
eÑn3 hilai 8¥1 Ef Š

avirvi'intère che .set snesi d la leia fieÎlÃ .t're •eiifrillis (gý Nijióli'. . . . 1 cissèrt legg. ulosso 20 S 20 5

blÌcazia ni dei resËnté ËvÑóisi rilfilekŠà¾iëßvõ©ßitdicato; rhe- Potenza . coperto - 25 0 0.0

nkÑao' di:nes'¿Ñ& vaÌãà : lid"iÑñitäilleito, siniliâ'i;Ña'Ëlgin dÈtto, goiörminefrÍon siino stite notilIÑte a inesta Direzione'i:enÙAleÎippe- Cagllirl . . 1(4 é,dii li Àlini 30 'Ò ÎÒ 7

iii!Ñnt al rÍ1a'Ëclo"deÍ GULyõ¾ft lo näl'iNãoi 111Ì$ à!!¾Ì. 139 del Reggio Câ1abria 1¡4 coperto calmo 30 2L 18 2

Rekolamento ipp úNËol'Ê: Dec to 8Ntt 0 n 9'â. Palermo e. J¡2 coperto ëalmo

Rañi addi 4 marzo 1893
'

t se 30 0 21 0

Dr tiore CopoAalla Didistons
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OSSERVAZIONI METEOROLOB10ME OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE

arometroTridotto al zero. L%ltezza della stazione 6.d! n trl Ìl birometro a ridotto al zero. I?altezza deBa stazione 6 di étrl

49,6.
Elaremetire-a anessedi . . .

t. f . . ..ggggg' sa eizedi .' . , 1,2
Emidità relinva a mezzodl. . .-i. P. 48 EmildÏtà rà1itiva sezio'dÏ . . . 50

vento a meuodi . .., i . 8-W modorato- Vinto a meuodl':i '. .
ŠW debo!

cielo . -. .. . . . . . . ¼uasi coperth.: Cieß .. .. . . . . Š¡4 2opdËto.
...

Massimo .27.•1. r .i. .: 2 Mashinio 2 8
Termennetro eentigrade Teramemetre eentigrad

Hinimo 18 0.
.
¿, Minhilo 17 5

seissa,in 24 ore mm. 4.8.
.

s af in 24 ore .'miä. to.
If £5 luglio £893. '_1~ .

. If AQ'ÌÑgÌ D
In Europa pressione pinito4o irregolare e alquailto.bässkiin e - - -

räte. ))ie•t 705 mill.; urigo'759;-Buitapest 752; Aroenielo 151.. ,
In Europa apreaslone ancora irreg lare,'massima a 105 mm. al Sud

se 'nto I not ; e i ep'ne t re ch
I Ital eli o så!!W da 5 2 mm: dal o

sp cialmeme al C•·ntro; temp-ratura dimliustt d0Tunque; mare gaa
alFestremo Sud; p oggle e toi.porall specialmenui al fiord e,Centro;

e lå agitatu Inógo la còsta.tirrealca. - : . ,, : I -- e-.
temperatura re lativam ate mite., .. .: a . . , . / .. ..e .

Slamane: cielo coparto el -Nord,. gen ml'rnente nuvotoso altrove.
Stamano: cielo.coperto-sùlla-•valle padanare nelle Marche, general-

ancora venti.frèschista libeccio a ponen e, fuorch6 al N.èd; barame' mento sereno altrove; venti dobò11=ã frescnÏ specialmente del;4•,qua-
tr .a 761 millga Cligilais a 758 a Roisa,' Atene, a 756 a. Torino,1a diánte. - . , , , ..L .. » - - e ,.: .:- ¿.

7ää net Veneto., ,
2 ·~

, , .::. .
. ., :.

•"Barometro a 760 mm. nell'Adriatico,,a Yß3 In Sardegna.

.Jab fa sclungato I nu cie o IldeL " en o de 4• t el e

il sereno,fancora qualchè temporale speelaimente al Nórd e del ver-
ralu ente sereno; qualclië.temporale al Nord o-Conwo; temperatura

sante adriatico mare.mosso. .: .. . - ..' .
.

In aumento .•

aoLLànnö nãTaonido
.. EriT.LEi h DI

DEL UFFICIO CENTRALE DI NETROROLOGIA B GEODINAMICA

-TEMPERATURA IEL, 16. ÚÜii r ihr ar ato ta ade'e il rc ord

at 7 sit Irkm oledl. -. i
.

.Î
sia pncd iti ilALTA, 10. -- È Infondata la voce DNlrieri h siano se ppiat

disordini in Alessaädria 'Egitto.
L'Ingemibli jde, er

.

la:bal a e no r Al 1sandria 'd

eilano . perio O 7 1ËÒ Egitto."
,

: ,•'

Domod s ola . i. 114 coperto 21 0 13 9 Pr•lGI, 16. '-'Í i tärdall dani ndano una discussione seria sullin
Milano . . 3¡4'coperto 22 6 16 2 aldeäte.franco sÍamese ed'un'ailoneÁneri;1ea nel álank a niã réo

nzi o. cuparsi ditle ËcÅr'ninaitoni ei ¡ilòrnali laglesi.
Torino 2 ..•. . nebbioso - 23 0 -15 5 Delonele låterpellerå .martedl In/proposito 11 Governo alla Camera

Alesündg . , coperto - 24 0 16 0 e ilomanderfuna repressiõào pronta ed energica.
at·ma . . 34 coperto - 25 T 16 Šl'credeiclie Ìl mÍiilstiD lleÍ Ñonderà, èhe'll-Go ernò 6 ro

nu 1 e perto. egg,So 2 8 Into na esigé à 'dal'Stanla Il onos line t el dlÀiti a'. ra of

ForBL:. --. . . coperto .
-

.

2 2 16 8 la rip•trazione -che ile 6 dovuta
Pesaio - ¾¾ , . 1 4, coperto • calmo 25 0 15 2 'PARIGI 16. -. il'doverno Trancese ha ordinaio al rappresentante
r aarlaio. . æreno legg.mosso ' 6 15 francese a Bangifok.dl.proiestare ooÂtro Flitti, hi s1Ílcabile:dél sia

Urbloo t 23 8 9 -ines1, chi•.accolsero-con cannonate.l 'iorazzate:-francesi, violandò:11
&û:öiá~. pèíto èilo 24 7 1T6 diritto,delle"gènti.'
Liyorno . 14 coperto calmo 23.0 18 4 PIETRORURGO,,16..- La Gassetta'daßa Borsa annunzia che la

e uista.ha.(ccettatò la .propoètGelPiustrÍa:Unghei•la di !Ïpriro, nego
Chieu coph - 29 8 118 ziètt ¡ier'la'concInstono dl un trattato-di,commercio austro-russo -

Aquila ': 1¡2 cope o 21 0 1(i 5 11storhale soigiuity che talo,trattat'o felik'prÃbabilmente è achiuse

Roma
, , 7. . 112 coperto - 27 1 17-5 priina'd! quello-colla Gerniania.*

g ne . .' -
.

-
-' - pi'Ridi,716 Il CdnÑresio dello cèrp !Ôn på! ba dottit

Barl
a . ,

ca 2 8 jirliielillo dello solygiero, ¡ienarale, diótiÍa anilo che là arebt

Napoli . ., si eho calino 25 1 1T8 pronto a scopptaro ppm(del.1 ottobre prossimo . .;

Potenza . . . 34 coperto - 22.1 12 2 RIOUANSIRO, JO:- UlfdÌspaccio'utilciate'an unila cha 16:Ìtato
IÄcce . - .- , sereno ., 33, O 10 2 .ggge j¡g tolto a -R1o Grande del Sud.

irl e no cattä .,.29 0 1 à iroposta:una unranienapii cinque gloýnifiŠl
Regglo,Calatirla ~. 14 oporto hatmg , 25-5 19 7 .prõvinienze del liiirali deQI-dnerraneq geope,_e pagnuolo, Ono

Palermoi • •1 ealmo .30 4' .
16 0 Ba cèdànaged un hpezione medièa mege.provenienza nal.rimanent

Catania . . , ,, sereno calmo :80 2 22 0 Itorale del li lierrineo spagnàolo italiãno austro-imgÀricò ed og
Caltantisetta. . ... sereno -..:-se -:30 h

.
18.0 e.
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